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 SINTESI DEL RICORSO INTRODUTTIVO AL T.A.R. PER LA SICILIA – PALERMO
presentato da 

del sig. Vella Marco, . di Presidente e legale rappresentante p.t.
dell'Associazione di Promozione Sociale denominata ECCO  rappresentato e difeso,
dall’Avv. Fulvio Tuttolomondo ricorrente,
CONTRO
Regione Sicilia, Assessorato della Famiglia, delle Politiche Sociali e del
Lavoro, in persona dell’Assessore pro tempore, rappresentata e difesa
dall'Avvocatura dello Stato presso la cui sede distrettuale è domiciliata per
legge, in Palermo, via Villareale, n. 6;
Assessorato regionale della Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro,
Dipartimento regionale della Famiglia e delle Politiche Sociali, in persona
del Dirigente p.t. dom.to ex lege presso l’Avvocatura Distrettuale in Palermo, Via
De Gasperi n.81;
resistente
e nei confronti di
ASSOCIAZIONE VOLARE SENZA ALI ONLUS,  in
persona del legale rapp.te p.t. dom.to presso la sede in Palermo, VIA GIOVANNI
DI GIOVANNI 14
controinteressato
ASSOCIAZIONE “LA FABBRICA DEI SAPERI” in persona del
legale rapp.te p.t. dom.to presso la sede con sede legale in San Michele di
Ganzaria (ME) Via Filippo Raneri 28
controinteressato
LIBERART CENTURIPE APS, associazione giovanile di promozione sociale, in persona del legale 
rapp.te p.t. dom.to presso la sede legale a
Centuripe (EN) in Largo Taormina n°5
controinteressato
ASSOCIAZIONE STARTING 2009 A.P.S., in persona del legale rapp.te p.t. dom.to
presso la sede in CORSO ITALIA, 30, 93016, RIESI, Caltanissetta
controinteressato

RICHIESTA DI ANNULLAMENTO,PREVIA SOSPENSIONE DELL’EFFICACIA
 del  D.D.G.  n.  46/2023 del  19.1.23 emesso dal  Dirigente generale del Dipartimento regionale della  
famiglia e delle politiche sociali , pubblicatosulla G.U.R.S. in data 03/2/23, con cui sono state approvate  
le graduatorie relative all'Avviso Pubblico di cui al D.D.G. n. 2255 del 09/11/2021 nella parte in cui  
relativamente  e  limitatamente  alla  linea  2,  Azione  “Giovani  e  cultura”,  all’allegato  B  sono  state 
approvate le graduatorie definitive delle proposte progettuali, presentate a valere sul suddetto Avviso ,  
distinte per progetti  ammissibili  e  finanziabili,  ammissibili  ma non finanziabili,  non ammissibili  ed 
esclusi, relativi alla linea di intervento 2 - Azione “Giovani e cultura”, che costituiscono parte integrante  
del decreto, nella parte in cui all’allegato B è stata pubblicata la graduatoria definitiva dei “progetti  
ammessi e non finanziabili” relativamente alla linea 2, Azione “Giovani e cultura” (in cui l’associazione 
ricorrente ha la posizione n. 16 con 61 punti) .



MOTIVI IN DIRITTO
-Violazione e falsa applicazione dell’art. 10 bis e dell’art. 3 della l. n. 241 del 1990.
Eccesso  di  potere  sotto  i  profili:  della  contraddittorietà;  del  travisamento  dei  fatti;  del  difetto  dei  
presupposti. Illegittimità della graduatoria nella parte in cui quantifica il punteggio attribuito ai progetti  
della ricorrente. Violazione della par condicio. Eccesso di potere sotto i profili: dell’arbitrio; dell’ingiustizia  
manifesta;della disparità di trattamento; dell’irragionevolezza ed illogicità
-  Violazione  e  falsa  applicazione  delle  norme,  dei  principi  e  dei  criteri  di  selezione  di  cui  all'art.  8  
dell’Allegato “A” al D.D.G. n° 2255 del 9/11/21, ovvero del bando, con cui è stato pubblicato “l’avviso  
pubblico per la selezione dei progetti finanziati dalla Regione Siciliana e dalla Presidenza del Consiglio dei  
Ministri – Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale a valere sul “Fondo Politiche
Giovanili” Anno 2019 – 2020”; Violazione e falsa applicazione dei  principi  di:  economicità; efficacia;  
imparzialità;  pubblicità e trasparenza nonché carenza di  istruttoria,  travisamento dei  fatti,  erroneità ed  
illogicità manifesta; insussistenza di presupposti; carenza e/o difetto di motivazione; irragionevolezza,”.


